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Mazza Sollevamenti Cassano M.-Cesano Boscone 94-70
CASSANO: Grillo 15, Bianco 4, Gandolfi 12, Beretta 14, Bini 18,
Poggiolini 16, De Lucia 8, Pariani 5, Garavaglia 2. CESANO: Gam-
mino, Pobbiati 7, Mazzanti 3, Longoni, Pedrazzini 10, Spirolazzi 2,
Kisonga 10, Cimini 12, Prataviera 21, Casciano 5.
Quinto successo in fila per CassanoMagnago che supera senza affan-
ni anche l’ostacolo Cesano Boscone e tiene il ritmo playoff in vista
del big match di venerdì a Casorate Sempione. La squadra di Crugno-
la conferma il suo brillante stato di forma nonostante l’assenza di
Mapelli (out per un forte stato influenzale): la Mazza Sollevamenti
chiude con 5 giocatori in doppia cifra e 9 a referto una gara comanda-
ta per 40 minuti filati grazie ad una eccellente prestazione balistica.
Gli ospiti - guidati in panchina da Davide Matto - reggono l’urto solo
in avvio (22-18 al 10’), poi i due tecnici che costano l’espulsione a
Kisonga tolgono l’unico riferimento interno a Cesano Boscone e Cas-
sano dilaga in scioltezza (52-28 al 20’, 75-50 al 30’). Spiccano soprat-
tutto le prove di Bini (4/6 da 2, 2/5 da 3 e 4/4 ai liberi) e Poggiolini
(5/8 da 2, 2/4 da 3) nelle file dei padroni di casa, che trovano spunti
balistici di valore anche da Beretta (3/8 da 3) e Grillo (4/6 da 2, 7/8 ai
liberi), mentre De Lucia (4/7 da 2) e Pariani fanno legna sotto i tabel-
loni.

Baj Valceresio-Cistellum Cislago 78-61
VALCERESIO: Fanchini 22, Colombo Garoni 9, Valeri 2, Laudi 2,
Scodro, Mondello 19, Cortellari, Iovene 14, Martinoni 10, Carabel-
li ne. CISLAGO: Cassano 4, Balsamello, Bigoni ne, Saibene 2,
Roppo 8, Pedemonte 12, Ceriani ne, Cattaneo 7, Meraviglia 8, Ca-
sotto 20.
Netto successo casalingo per la Baj che regola alla distanza un Cisla-
go ancora rimaneggiatissimo (Novicik squalificato, Romani infortu-
nato e Cassano febbricitante). Terzo stop in fila per il Cistellum, che
si schiera quasi costantemente a zona 2-3 ma non riesce mai a frena-
re l’inerzia pro-Valceresio, che con il netto vantaggio nei confronti
della zona-salvezza sembra ormai votata ad una stagione senza pate-
mi. Padroni di casa a loro volta a zona 3-2 in avvio con l’asse Fanchi-
ni (8/13 al tiro e 5 assist)-Mondello (13 rimbalzi) a produrre il primo
strappo (22-12 al 10’). Gli ospiti provano a reagire con le soluzioni
interne di Casotto (8/15 da 2) e vanno al riposo sul 37-28, ma l’8-0
iniziale in campo aperto prodotto da Fanchini e Iovene ristabilisce
rapidamente le distanze e consente ai padroni di casa di gestire con
sicurezza (64-45 al 30’).

Daverio-Gallarate 71-62
DAVERIO: Bianchi 2, Presentazi 5, Armocida, Laudi 8, Fogato 4, Bu-
sana 13, Pellegrini 5, Tenconi 7, Clerici 6, Ghiringhelli 21. GALLA-
RATE: Parietti 15, Tonella 13, Gentile 6, Leo 13, Marku 2, Bianchi 7,
Cola 4, Cannata 2, Borghese.
Terzo sigillo in fila per Daverio che dà corpo alle sue velleità in chia-
ve playoff respingendo l’assalto di un combattivo Gallarate. La squa-
dra di Pezzotta prosegue la sua serie positiva nei derby in vista delle
sentite sfide con Valceresio e Bosto e conferma l’importanza del pie-
no recupero di Ghiringhelli (9/15 da 2, 3/5 ai liberi) nell’economia del
suo gioco all’insegna di atletismo ed intensità. L’assenza per motivi
di lavoro di Canavesi è un handicap pesante per gli ospiti (alla fine
pessimo 15/41 da 2 e 23/64 totale) che comunque si battono sino al
termine. I Rams sembrano poter dominare in avvio (22-14 al 10’) ma
le bordate di Parietti (2/6 da 2, 3-4 da 3) e Tonella (4/9 da 3) suonano
la carica per i biancorossi che rimontano e sorpassano (32-35 al 19’).
Dopo la pausa Daverio si rimbocca le maniche e colpisce dall’arco
contro la zona (46-36 al 25’); le soluzioni di Leo (5/7 al tiro) e Gentile
riportano in scia Gallarate (53-51 al 30’) ma la solidità interna di Ghi-
ringhelli e l’esperienza di Laudi permettono ai gialloblù di riprendere
il controllo (64-58 al 37’).

Elmec Varese-Benfenati Cornaredo 89-82 dts
CAMPUS: Rulli 17, Gaspari 11, Bernasconi A.24, Bernasconi P.19,
Bonin 4, Puricelli, Nalesso 6, Muraca 7, Perilli 3, Faggiana ne. COR-
NAREDO: Roncari 30, Zanelli 22, Mauri 10, Mantelli 6, Morgante 5,
Passerini 9, Basani, Novati, Rampinelli, Marangoni ne.
Rivede la luce in fondo al tunnel la Elmec, che reagisce dopo la figurac-
cia di Pavia conquistando due punti vitali in chiave salvezza. Con Bel-
lotti ancora “precettato” dall’ABC (ma domenica prossima sarà disponi-
bile per lo “spareggio” di Cesano Boscone) l’eroe della serata è l’esor-
diente Pietro Bernasconi: dopo il pessimo avvio (0-11 al 4’) il Campus
ha un sussulto nel finale del primo quarto con Rulli e capitan Bernasco-
ni (13-21 al 10’), ma sono le quattro triple dell’esordiente play del 1995
a suonare la carica nella seconda frazione in cui l’altro “doppio-tessera-
to” Puricelli e Muraca si fanno valere sotto le plance (43-40 al 20’). Nel
terzo quarto Cornaredo - senza Pulina, Maffezzoli e Cogliati e con No-
vati febbricitante - prova la zona, ma il ritmo alto del Campus con Rulli
e Gaspari lascia il segno (66-58 al 30’). Sembra chiusa sul 74-60 del
36’, ma i varesini sprecano a ripetizione in lunetta e lo show balistico di
Roncari (3/6 da 2, 5/9 da 3, 9/12 ai liberi) riporta sotto la Benfenati fino
al 76 pari firmato a meno 8” dall’ex Ltc. Nell’overtime però la Elmec
ha rotazioni profonde e freschezza atletica e mette al sicuro il risultato.

Resistor Garbagnate-
Busnago 59-44
GARBAGNATE: Iannaccio
4, Chiodaroli 9, Allegri 20,
Lattuada 5, Saccà 19, Mo-
retti 4, Barella, Paternollo,
Ripamonti, Carolo. BU-
SNAGO: Pisoni 8, Nava 3,
Stefanelli, Ronzoni 12, Ri-
naldi 2, Guazzato 2, Por-
cello 4, Giardini 2, Scara-
belli 11.
Netto successo casalingo
per Garbagnate che doma
con sicurezza la resistenza
dell’acciaccato Busnago. Il
fattore-campo del PalaOsl
dà la carica alla squadra di
Marrapodi, che nasconde
le condizioni critiche dell'
organico con una grande
energia difensiva nei primi
20'. Senza Ciocca e Brio-
schi e con Rinaldi out al
15’ la squadra di Brigatti
soffre la fisicità dell’Osl
(29 perse per la Fortitudo),
che dopo il 19-12 del 10’ di-
laga rapidamente sul 35-18
del 20’. Nella ripresa la Re-
sistor amministra con sicu-
rezza il vantaggio (47-31 al
20’) trovando spunti di va-
lore dall’asse Allegri-
Saccà per nascondere a sua
volta le condizioni non otti-
mali del roster di coach
Marrapodi.

Posal Sesto San
Giovanni-Lesmo 67-58
SESTO: Perego 2, Fabbri-
cotti 12, Baroncini 5, Ric-
cioli 2, Benazzi 21, Mar-
chettini 5, Maga 8, Orfei,
Brambilla 11, Cipolla. LE-
SMO: Rossi 6, Siragusa 1,
Zappa 7, Deluca 1, Ghezzi
6, Cazzaniga 8, Mariani
10, Meregalli 2, Pozzoli
ne, Campana 17.
Importante successo casa-
lingo per la Posal che strap-
pa due punti vitali nello
scontro diretto con Lesmo.
Sesto parte a razzo (23-10
al 10’) con un ottimo Be-
nazzi (7/10 da 2, 8/9 ai libe-
ri), poi le condizioni preca-
rie di molti effettivi (Pere-
go, Marchettini e Brambil-
la influenzati) producono il
controbreak (29-35 al 20’
con un disastroso 2-21 per i
brianzoli). Nella ripresa pe-
rò i padroni di casa riapro-
no il gas con l’energia di
Fabbricotti (2/4 da 2, 2/4
da 3) che suona la carica
(52-46 al 30’); Sesto vola
via sfruttando due tecnici
agli ospiti fino al più 12 a
58” dal termine e ribalta co-
munque il meno 8 dell’an-
data.

Opera-Tradate 70-61
OPERA: Retinò 11, Di
Gianvittorio 9, Tomic 1,
Azyin 2, Capella 2, Velar-
do 7, Farina 11, Daverio 6,
Pianviti 19, Tieghi 4. TRA-
DATE: Riccio, Marzorati
7, Anselmi 10, Ciardiello,
Turconi 7, Ferrario 13,
Quartieri 7, Picotti 10, Bel-
lotti ne.
Si ferma ad Opera la rimon-
ta-salvezza di Tradate. Do-
po 5 vittorie nelle ultime 6
gare la squadra di Besio pa-
ga le condizioni precarie di
Ciardiello (0/3 in 10’ dopo
una settimana di influenza)
e la serata poco felice dal
perimetro (1/12 da 3 e
16/37 da 2) contro la mi-
glior difesa del torneo.
L’Add mostra comunque
solidità dopo il 39-23 del
20’, recuperando con
l’energia di Ferrario ed An-
selmi (52-49 al 30’ ma an-
che più 1 nel terzo quarto);
lo sforzo però costa caro
nel finale, con il tecnico do-
po il quinto fallo di Ferra-
rio su un tiro dall’arco che
permette ai padroni di ri-
prendere il largo sfruttando
5 liberi consecutivi sul me-
no 4.

Cerro Magg.-Nerviano 87-94
CERRO: Lego 23, Puglisi
14, Proverbio, Piotti ne, Ga-
ranzini 9, Novati 6, Zocchi
2, De Tomasi 10, Zacchello
10, Frattini 11. NERVIANO:
Crippa 17, Rondena 27,
Vanzulli 21, Bandera 11,
Rossetti 3, Cappellotto 8,
Ardizzone 7, Cozzi 2, Sca-
rioni ne, Fornara ne.
Colpo esterno di spessore
per Nerviano che espugna il
PalaOlympia nel sentito der-
by altomilanese. Cerro parte
forte (25-23 al 10’) con gli
ex Lego e Puglisi in gran
spolvero, ma nel secono
quarto l’attacco della squa-
dra di Ferrari trova spunti
importanti da Vanzulli (7/9
dal campo, 4/4 ai liberi) e
Crippa (5/7 al tiro ma 3/11
ai liberi) e sorpassa sul
42-48 del 20’. Nella terza
frazione la squadra di
Legtramandi tiene botta
(66-68 al 30’) ma le incur-
sioni di Rondena (6/16 al ti-
ro, 12/16 ai liberi) tengono
al comando i neroverdi. Nel
finale al GSO saltano i nervi
(espulso Zocchi dopo un an-
tisportivo) nei confronti di
un arbitraggio decisamente
negativo e Nerviano capita-
lizza in lunetta (75-84 al
37’).

Pavia-Hydrotherm Casorate 82-78 dts
PAVIA: Checo Vazquez 14, Ikangi 2, Tupputi, Maestri ne, Fedegari
14, Munyutu 12, Cattaneo 19, Pagliai 14, Poggi 7, Famurewa ne.
CASORATE: Mancini 6, Bolla 13, Bosello 3, Kakad 15, Susnjar 22,
Barbera ne, Bordignon, Werlich 7, Anzini 10, Bisognin 2.
Secondo stop in fila per la Hydrotherm che cede in volata sul campo
della giovane Pavia. La squadra di Frasisti non capitalizza il più 4 a
70” dal termine con un finale a fari spenti contro l’arrembaggio della
squadra di Sacchi che rimanda il verdetto all’overtime; e nel prolun-
gamento la maggior freschezza atletica è la carta vincente per i padro-
ni di casa. Così Casorate non capitalizza l’allungo iniziale (11-19 al
10’ e ancora 49-57 al 30’) sulla scorta dei muscoli di Susnjar (7/11 al
tiro, 6/7 ai liberi e 10 rimbalzi): il doppio 2/2 di Cattaneo e Munyutu
su una persa di Bolla e un errore al tiro di Kakad riportano il match in
parità, poi Vazquez sigla il 71-69 dall’arco a meno 20” e il 2/2 del
croato a meno 12” rimanda il verdetto. Nel prolungamento gli ospiti
recriminano su un fallo in attacco sanzionato a meno 20” ai danni del
suo centrone sul 78-80, ma rispetto allo stop casalingo con Daverio i
gialloblù mostrano comunque confortanti segnali di ripresa. Certo ve-
nerdì contro un Cassano Magnago in serie positiva da 5 turni sarà un
derby playoff ad alto coefficiente emotivo…

Bosto Varese-Boffalora 68-81
BOSTO: Ivone 14, Alberti 10, Missoni ne, Barbieri ne, Senesi 12,
Bovolenta 5, Zanatta ne, Bernardi 5, Santinon 22, Darrah ne. BOF-
FALORA: Eriforio 4, Passerini 26, Cagner 6, Finazzi 18, Rocca 7,
Giuffrè ne, Parini 2, Varliero 4, Losa, Banfi 14.
Altro stop casalingo per il Bosto che cede alla distanza contro la se-
conda forza Boffalora. Copione analogo a quello della sfida contro
Opera per i nerazzurri di MatteoMiglio, che dopo un tempo di ottima
fattura crollano nella ripresa pagando le rotazioni sempre più ridotte.
Con Barbieri out per una distorsione ad una caviglia e Missoni e Za-
natta ancora “lungodegenti” la perdita di Binda (separazione consen-
suale in settimana) riduce ulteriormente le risorse (possibile innesto
del play-guardia Brighina, già aggregato agli allenamenti). Così il
Bosto parte forte (anche 30-20 al 14’ e 38-29 al 20’) con buoni spunti
dalla zona e un solido Alberti (4/8 da 2 più 9 rimbalzi e 4 recuperi) a
supporto di Santinon (6/16 dal campo, 9/12 ai liberi). Dopo l’interval-
lo però Boffalora accende il turbo (9/14 da 3 dopo lo 0/11 dei primi
20’) con le raffiche di Passerini che siglano un 3-22 iniziale; ultimo
sussulto il 49-51 del 29’, ma gli ospiti hanno più verve e chiudono
con Banfi e Finazzi mentre l’attacco di casa gira a vuoto (2/8 per
Bovolenta, 5/12 e 6 perse per Senesi).

Olginate-Bollate 74-67
OLGINATE:Negri 10, To-
deschini 3, Casati A.15,
Casati L.5, Lorenzon 11,
Redaelli 6, Zambelli 17,
Ghislanzoni 2, Bonaiti 2,
Mauri 3. BOLLATE: Villa
17, Carli R.2, Mitrano L.,
Romei 14, Lazzati 7, Rota
4, Passarini 6, Guidi, Cal-
loni 9, Binaghi 6.
Stop in volata per Bollate
sul difficile campo di Olgi-
nate. Senza Luca Carli, Mu-
sazzi e Febbrini e con un or-
ganico “infarcito” di lun-
ghi (ben 6 sui 10 giocatori
disponibili) i gialloneri pa-
gano un avvio disastroso
(30-11 al 13’ dopo il 21-11
iniziale) e faticano per tut-
to il primo tempo (42-27 al
20’). Poi l’Ardor risale la
china (58-50 al 30’) con
Villa e Romei ben supporta-
to dall’esordiente Calloni;
gli ospiti rientrano fino a
meno 4 con 110 secondi da
giocare. Poi l’espulsione di
coach Frassinelli (somma
di tecnici per proteste dopo
un tecnico per simulazione
a Villa successivo ad un
contestato 2+1 di Zambel-
li) tarpa le ali alle velleità
di Bollate.

Colpo importante per Me-
da nella sfida-salvezza di
Villasanta. La squadra di
Chionchio (Barbisan 16,
Malberti 13, Romei 8, Bon-
vino 6, Corbetta 4, Veruc-
chi 5, Passero 2, Verlato
ne, Bruno) rimonta dal me-
no 7 del 23’, impatta sul
44-44 del 30’ e sorpassa
nel quarto periodo sul cam-
po della Petromed (Radael-
li 17, Lissoni 10, Milani 2,
Arosio 6, Granata 8, Sala
4, Favalessa 3, Fossati 2, Pi-
rola 2). Stop in volata an-
che per Cernusco (Sirtori
13, Mangiapane 11, Carza-
niga 9) sul campo della ter-
za forza Rovello (Bosa 22,
Lanzi 11); il team di De
Martino comanda per 30’
abbondanti ma si fa aggan-
ciare nel finale dei regola-
mentari e i padroni di casa
prevalgono nell’overtime.
Il big-match lecchese pre-
mia invece Calolziocorte
(Borghi 24, Paduano 16,
Milano 10, Cesana e Cor-
betta 9) che travolge alla di-
stanza la resistenza di Lier-
na (Melis e Vismara 12;
Smaniotto 10) allungando
con autorità dopo il 39-36
del 20’.

RISULTATI (18˚ turno):
Baj Valceresio-Cistellum
Cislago 78-61; Bosto Vare-
se-Boffalora 68-81; Deltali-
ne Opera-Add Tradate
70-61; Nuova Pall.Pavia-
Hydrotherm Casorate
82-78 dts; Mazza Solleva-
menti Cassano Magnago-
Lombardia Servizi Cesa-
no Boscone 94-70; GSO
Cerro Maggiore-Nerviano
87-94; Rams Daverio-Gal-
larate 71-62; Elmec Vare-
se-Benfenati Cornaredo
89-82 dts.
CLASSIFICA: Casorate
30; Boffalora, Nerviano
26; Opera, Pavia 24; Dave-
rio, Cassano Magnago
22; Valceresio 20; Gallara-
te 16; Cornaredo, Cerro
Maggiore 14; Bosto, Tra-
date, Cislago 12; Campus
8; Cesano Boscone 6.
PROSSIMO TURNO (saba-
to 16/2): Cornaredo-Ope-
ra (17/2); Hydrotherm-
Cassano Magnago (15/2);
Tradate-Nerviano (15/2);
Cislago-Cerro Maggiore;
Gallarate-Bosto; Cesano
Boscone-Elmec (17/2);
Daverio-Valceresio; Boffa-
lora-Pavia.

Posal, successo che vale doppioTradate, stop a Opera
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C usan o p assa a l Pa la G i or d ani e ti e n e il ritm o p la y o ff

La Pall.Milano si ferma ancora
Pall.Milano-Servotecnica Cusano 63-71

PALL.MILANO: Riccioni 3, Mastrantoni 16, Solaini 4, Reali 21, Romano
12, Premier 2, Martella, Crosignani 5, Ottone ne, De Natale ne. CUSANO:
Terreran 4, Marin Dav., Pozzi 9, Majerna 14, Calastri 6, Rocco 4, Bestetti,
Montagna 19, Veneroni 12, Colombo 3.

Altro stop in volata per la Pall.Milano che cede al PalaGiordani contro la
solida Cusano. Colpo importante in chiave playoff per la Servotecnica, che
tiene il passo delle prime quattro alla vigilia del delicato scontro casalingo
con l’Ebro. Per i “Blues” una partita dai due volti con un avvio positivo
(18-16 al 10’) e un secondo quarto non brillante (30-35 al 20’) con i dardi di
Montagna a lasciare il segno. Dopo la pausa lunga il passaggio a zona paga
buoni dividendi per i milanesi, con le fiondate di Reali (7/18 al tiro, 6/6 ai
liberi e 13 rimbalzi) e Romano (5/8 al tiro) che firmano riaggancio (47-47 al
30’) e sorpasso (53-51 al 32’). Nel finale però Cusano trova le misure dal-
l’arco con Majerna e Terreran a far saltare l’arrocco milanese, mentre Ma-
strantoni fa bottino a gara ormai chiusa. E i padroni di casa pagano il calo
fisico legato alle condizioni precarie di molti effettivi dopo l’epidemia in-
fluenzale che ha imperversato in settimana (ben 8 giocatori su 12 del roster
ammalati).

Casorate cade a Pavia, Daverio e Cassano in striscia

La sq ua dra m ilan ese ri b a lta n e lla ri presa il m atch c o ntr o C erm e nat e

Rim o nta vinc e nte p er l’Ebro
RISULTATI: Resistor Gar-
bagnate-Fortitudo Busna-
go 59-44; Ebro Milano-
Cermenate 79-65; Calol-
ziocorte-Lierna 82-63;
Pall.Milano-Servotecnica
Cusano 63-71; Allianz
Bank Rovello-Cernusco
72-67; Olginate-Ardor Bol-
late 74-67; Petromed Villa-
santa-Jdc Meda 54-56; Po-
sal Sesto San Giovanni-
Lesmo 67-58.
CLASSIFICA: Calolziocor-
te 32; Lierna 30; Rovello
28; Ebro 26; Cusano 24;
Pall.Milano, Olginate, Gar-
bagnate 18; Cermenate
16; Villasanta 14; Sesto
San Giovanni, Meda, Bu-
snago 12; Cernusco, Bol-
late 10; Lesmo 8.

Tornano in campo “fuori zona” due storici
protagonisti delle “Minors” nostrane come
Simone Moscatelli ed Ariel Aimaretti. La
37enne ala ex Sangiorgese e Bustese, inatti-
vo dal dicembre 2011 dopo il “divorzio” da
Lecco e ospite per tanti mesi degli allena-
menti di Saronno, si è accasato in D-B a Rob-
biate (23 punti ed esordio vincente la setti-
mana scorsa con la maglia dei Rhinos). Il pi-
vot pluricampione della DNA tra Casale
Monferrato, Novara e Vigevano, dal dicem-
bre 2010 alla stagione passata tra i protagoni-
sti con la maglia della Royal Legnano, è in-
vece sceso in C2 piemontese accettando la
proposta del Borgosesia di Giorgio Lazzari-
ni (storico vice di Stefano Michelini ai tem-
pi della promozione in LegAdue dell’allora
Cimberio Borgomanero, correva l’anno
2000…), capolista del girone unico che
schiera i vari Barbero, Ceper e Paulig pun-
tando decisamente al salto di categoria.

Ro b b iat e è la nu o v a sq ua dra d i M oscat e lli

A im aretti a B org osesia
Ebro Milano-Cermenate 79-65
EBRO: Fontana 2, Monzani ne, Borroni 5, Tortori-
ci 2, Galati 17, Santroni 23, Leonardi 6, Faini 22,
Zanella 2, Romito. CERMENATE: Bergna 12, Cle-
rici, Visini 1, Gatti 9, Cardani 9, Molteni 9, Riva 9,
Papatolo 2, Bertolini 2, Colzani 12.
Tiene il ritmo playoff l’Ebro che supera alla distan-
za l’ostacolo Cermenate e difende il quarto posto
alla vigilia dello scontro diretto di Cusano Milani-
no. Vittoria importante per i biancoverdi, ancora
guidati dall’assistente Giovanni Verde con coach
Pizi temporaneamente indisposto. Partenza ad han-
dicap per i padroni di casa (2-16 al 5’) che impiega-
no un tempo per trovare le misure contro le zone
ospiti (14-18 al 10’, 31-37 al 20’).
Poi l’asse interno Santroni-Faini accende il motore
e i milanesi iniziano a macinare gioco (63-55 al
30’) con gli ottimi spunti di Galati che permettono
all’Ebro di chiudere i conti nella quarta frazione. E
da giovedì scorso i biancoverdi hanno reinserito
l’ala-pivot Stenco, tornato in gruppo dopo aver
chiuso l’esperienza con l’Urania.


